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Guide Cicerone su richiesta 
dell’Istituto Vallauri, settore 
Economico ad indirizzo Turi-
stico, nell’ambito del progetto 
“Scuola lavoro”, ha tenuto delle 
lezioni in aula e sul territorio  
per far conoscere la storia e i 
monumenti più significativi di 
Fossano agli allievi delle terze 
e quarte. 

“Maestri” d’eccezione un 
gruppetto di Ciceroni in mag-
gioranza senior. “Nessuno di 
noi, ai nostri tempi, è stato 
educato a guardarsi intorno, 
a considerare il rapporto con 
l’arte un fatto quotidiano - que-
ste le parole nel presentare agli 
studenti queste lezioni un po’ 
speciali -. Per farlo bisogna co-
struire e condividere un modello 
sostenibile di rapporto con il 
contesto che abitiamo, con lo 
spazio pubblico monumentale, 
che è il vero capolavoro della 
storia dell’Arte italiana”. E per 
iniziare dobbiamo imparare a 
conoscere i luoghi che abitiamo. 
“È importante che voi, ragazzi, 
camminando nella vostra città, 
andando a scuola, possiate fi-
nalmente accorgervi di ciò che 
vi circonda: un palazzo, un’epi-
grafe memoriale, un portale. E 
che incominciate a leggere ciò 
che è intorno a voi: a che epo-
ca risale, il suo significato. Se 
voi ragazzi aveste il desiderio 
e gli strumenti per farlo, per 
così dire, in automatico, sarebbe 
un successo strepitoso. Passare 
davanti al nostro bel castello e 
sapere quando è stato edificato, 
da chi e perché, vuol dire aprire 
gli occhi sull’enorme patrimo-
nio culturale e artistico della 
nazione italiana (art. 9 della 
Costituzione) che è intorno a 
noi, a chilometri zero, a costo 
zero e che manteniamo con le 
nostre tasse. Insomma l’esse-
re consapevoli delle ricchezze 
artistiche che avete intorno e 
che trovate sui vostri itinerari 
quotidiani, vi renderà più attivi 
e responsabili: sarete visitatori 
e non consumatori; educatori di 
voi stessi e non contenitori da 

riempire; cittadini e non clienti”. 
Tante pillole di saggezza per 

formare futuri cittadini respon-
sabili, attenti e critici.  “Ragazzi, 
la battaglia di San Quintino, 
la pace di Cateau Cambresis, 
Emanuele Filiberto, i Savoia…, 
li ritroverete nella storia classi-
ca, qui li vediamo per i risvolti 
che hanno avuto nella nostra 
storia locale e quando li ritro-
verete forse ve ne ricorderete e 
magari un giorno vi interesserà 
approfondire di più, chissà!”.

Le lezioni in aula, accompa-
gnate da interessanti slides, 
trattano i seguenti temi: Le 
origini di Fossano e le prime 
chiese, il castello e le fortifica-
zioni, il Duomo, San Filippo e 
la S.S.Trinità. Lezioni teoriche 
seguite dalle visite in campo 
che hanno portato gli studenti  
nei siti relativi e alla Cassa di 
risparmio di Fossano per am-
mirare i preziosi capolavori re-

staurati che lì sono conservati.
“Alle lezioni i ragazzi era-

no timidi e silenziosi ma in-
teressati e attenti. Qualcuno 
prendeva appunti e alla fine 
abbiamo distribuito dei fogliet-
ti e chiesto loro di scrivere qual 
era il luogo della loro cittadina 
che preferivano e perché - spie-
ga Silvia Ghidinelli dell’asso-
ciazione Cicerone -. Molti di 
loro hanno scritto che adesso 
guardano con più attenzione 
e curiosità la loro città, che 
non avevano mai osservato il 
castello, che per loro era solo 
la biblioteca cittadina, ma che 
ora lo vedono bello e pieno di 
storia; alcuni non avevano 
mai notato la porta trecen-
tesca sotto cui passano ogni 
giorno; che già amavano un 
viale dove sono soliti trovarsi 
e dove ci si collega ad Internet 
gratuitamente (e ci sta), e da 
cui c’è una vista mozzafiato 

sulle Alpi circostanti, ma che 
non sapevano che era su un 
tratto di antiche mura restau-
rate. Una ragazza ha scritto 
che ama il bastione nord per-
ché «i pezzi che mancano mi 
fanno capire la bellezza del 
tempo passato…»”. 

I ragazzi rispondono sempre 
se opportunamente sollecitati: 
questo è stato il delicato compito 
dell’associazione Cicerone verso 
di loro. Certo, i ragazzi non sono 
dei vasi da riempire di nozioni, 
ma dei fuochi da accendere: per 
sollecitare la loro curiosità, per 
aprire loro le strade del sapere, 
per farne degli adolescenti più 
ricchi perché più consapevoli. 

Dopo gli incontri, gli allievi 
della quarta si renderanno di-
sponibili ad illustrare alcuni 
monumenti cittadini per le 
Giornate del Fai di primavera 
nei pomeriggi di sabato 25 e 
domenica 26 marzo.

Al Vallauri nell’ambito del progetto “Scuola lavoro”

I Ciceroni in aula per dare 
lezioni sulla storia di Fossano

FOSSANO. Martedì 21 feb-
braio ha avuto luogo un’assem-
blea presso l’Istituto superiore 
“Vallauri” di Fossano, nell’am-
bito del progetto sulle Radio 
libere. Durante l’assemblea le 
classi che stanno lavorando al 
progetto hanno incontrato Pino 
(Giuseppe) Lombardo, amico di 
Danilo Dolci, e fondatore, insie-
me a quest’ultimo e a Franco 
Alasia, della prima radio libera 
italiana, nella valle del Belice, 
in Sicilia: Radio Libera, detta 
“la radio dei poveri cristi”. Pino 
ha raccontato le vicende che, dal 
1960, hanno caratterizzato la 
vita di Dolci, lasciando anche 
spazio alle domande dei ragazzi. 
Danilo Dolci, nato il 28 giugno 
1924 a Sesana, è stato poeta, 
sociologo, educatore e attivista 
della nonviolenza italiana; tra-
sferitosi in Sicilia, a Trapeto, nel 
1952 si mobilitò per combattere 
un sistema politico clientelare 
mafioso che bloccava il progres-
so e il benessere delle persone. 
Pino lo conobbe durante uno dei 
suoi innumerevoli seminari, gli 
fu accanto e lo sostenne; nelle 
parole di Pino si è colta tutta 
la stima che ha nei confronti 
di Dolci. Inoltre Pino è un ec-
cezionale pozzo di conoscen-
za sull’argomento delle radio 
libere e dell’informazione, in 
quanto ha vissuto tutto ciò che 
ha raccontato.

Le comunità siciliane si tro-
vavano, in quegli anni, in una 
situazione di totale abbandono 
da parte del governo: oltre alla 
mancanza di piani di sviluppo, 
gran parte delle richieste dal 
basso venivano ignorate. Un 
esempio tristemente famoso è 
il terremoto che colpì il Belice 
nel ’68: la popolazione terremo-
tata rimase per ben due anni 
senza aiuti, costretta a vivere 

fuori casa, fino a quando Dani-
lo Dolci, insieme ai suoi colla-
boratori, decise di denunciare 
le condizioni del territorio con 
una trasmissione radiofonica 
il 25 marzo 1970. Si trattò di 
un’azione consapevolmente 
illegale e fu impedita nel giro 
di ventiquattro ore, ma l’Sos 
si udì su tutto il territorio ita-
liano e le comunità colpite dal 
sisma ebbero un’eccezionale 
cassa di risonanza. Nel centro 
studi del Belice, nonostante i 
continui avvertimenti della 
polizia, Pino, Danilo e altri 
loro collaboratori portarono 
avanti l’iniziativa della radio: 
muniti di cento litri di benzi-
na e di un gruppo elettrogeno 
per prevenire che venisse loro 
tagliata la corrente, resistet-
tero per più di ventiquattrore, 
dopodiché furono arrestati e 
portati fuori dall’edificio, dove 
trovarono centinaia di per-
sone, giovani soprattutto, a 
protestare in modo pacifico, 
affinché non fossero portati 
via. In seguito Dolci “restituì” 
la solidarietà ricevuta, quan-
do, data la carenza di lavoro, 
guidò un gruppo di disoccupati 
a lavorare per rendere agibile 
la Trazzera vecchia, una stra-
da abbandonata nei pressi di 
Partinico (episodio noto come 
“sciopero alla rovescia”).

La storia di Pino Lombardo e 
Danilo Dolci rappresenta un’im-
portante eredità culturale: ha 
dato il via a un fenomeno, quello 
delle radio libere in Italia, unico 
nel mondo, e sollecita a riflette-
re sul valore della comunicazio-
ne, soprattutto tra noi giovani, 
che viviamo in tempi molto di-
stanti da quelle esperienze di 
democrazia partecipata.

Gianluca Adamo 
e Amin Razeg

Pino Lombardo ne ha parlato con gli studenti del “Vallauri”

La “radio dei poveri cristi” 
e la figura di Danilo Dolci

FOSSANO. A lezione di 
giallo. Anche quest’anno l’as-
sociazione Esperienze - cui si 
deve il concorso “Esperienze 
in giallo”, dedicato appunto 
a questo genere letterario - 
organizza, in sinergia con un 
altro sodalizio (Vol.A), delle 
iniziative che vengono propo-
ste nelle classi quarte delle 
scuole primarie locali. Gli 
obiettivi sono “la promozione 
della lettura, dell’invenzione 
narrativa e della scrittura 
collaborativa a tema gial-
lo e la diffusione dei valori 
fondanti di ogni disciplina 
sportiva”.

Insieme con “giallo” è in-
fatti “sport” la parola-chiave 
del progetto, dal titolo “Gialli 
in classe”.

Lo scorso gennaio gli alunni 
hanno letto un giallo ambien-
tato nel mondo dello sport: il 
testo -“Che fine ha fatto Vale-
riano?”, del braidese Giovanni 
Graglia - fu premiato nella 
quarta edizione del concorso 
letterario “Città di Fossano” 
(era il 2001), anche per la 

sua capacità di raccontare 
il mondo degli under 16. Più 
di recente, proprio a partire 
dal racconto letto bambine e 
bambini si stanno confron-
tando sui valori dello sport: 
a guidare il dibattito, oltre a 

componenti dell’associazione 
Vol.A, c’è un autore premiato 
a “Esperienze in giallo” - Gra-
ziano Isaia, finalista nel 2003 
- che ai suoi piccoli uditori for-
nisce anche indicazioni sulla 
stesura di un giallo. 

Gli alunni potranno così ci-
mentarsi nella realizzazione 
di un racconto appartenente 
a questo genere letterario; i 
lavori saranno consegnati 
all’associazione Esperienze.

a.o.

FOSSANO.  Tra le 189 
scuole piemontesi che hanno 
aderito alla “settimana dello 
sport”, iniziativa promossa 
dall’assessorato regionale allo 
Sport, ha partecipato anche 
il liceo “Ancina” di Fossano. 

Nelle giornate di giovedì 2 
e venerdì 3 marzo, il dipar-
timento di Scienze motorie 
e sportive, in collaborazione 
con la Regione, ha organiz-
zato per tutte le classi prime 
dell’Istituto attività sportiva 
che ha coinvolto ben 140 al-
lievi ed allieve.

Gli allievi sono stati coin-
volti in un ricco programma 
di discipline sportive ed han-
no avuto suggerimenti per 
un corretto stile di vita. In 

particolare: Tennis tavolo, 
condotto dai tecnici della Pgs 
Auxilium Fossano e dall’al-
lieva-giocatrice Anna Origlia, 
Corso di difesa personale, 
condotto dal tecnico Csain 
Alessio Montalbano, Badmin-
ton e Pallavolo, condotto dagli 
insegnanti di Scienze motorie 
dell’Istituto Laura Gemesio, 
Nadia Bigotti e Piergiorgio 
Giraudo.

Questa bella iniziativa ha 
riscosso successo ed entusia-
smo e consentirà inoltre alla 
scuola fossanese di ottene-
re un importante contribu-
to stanziato dalla Regione 
Piemonte da utilizzare per 
future iniziative sportive e/o 
per l’acquisto di materiale.

Il progetto “tempo di 
sport” anche all’Ancina 

FOSSANO. Un numero straordinario per un 
evento che ha proprio i numeri come prota-
gonisti. Sono stati oltre 1.000 i partecipanti 
alle fasi provinciali della 21ª edizione dei 
Campionati di Giochi matematici che si sono 
tenute sabato scorso all’Istituto “Vallauri” di 
Fossano. Un evento organizzato dal Centro 
Pristem dell’Università Bocconi di Milano 
che ormai è diventato una tradizione e che 
ha nell’istituto fossanese un suo punto di 
riferimento per la provincia granda. 
Nei prossimi giorni verranno resi noti i ri-
sultati e le classifiche. 

Giochi matematici
la sfida dei 1.000

Alunni delle Primarie a lezione di giallo
Iniziativa dell’associazione Esperienze: coinvolte le classi quarte

IN BREVE • IN BREVE
Rete genitori Dsa: cosa succede 
dopo la fine della scuola 
n CUNEO. L’appuntamento del mese di marzo della Rete genitori 
Dsa propone un incontro di formazione ed informazione dal titolo: 
“La scuola finisce… ma la vita continua. Riflessioni, esperienze 
e consigli su Dsa e lavoro. Indicazioni utili per il conseguimento 
della patente di guida”. Relatore: Elio Benvenuti - Public Relations 
Associazione Lavoro & Welfare. L’incontro è fissato per giovedì 
23 marzo alle 21, presso il salone del Centro d’incontro Cuneo 
Nuova, in piazza II Reggimento Alpini n.3, ingresso dai giardinetti 
di corso Galileo Ferraris a Cuneo. L’invito a partecipare è rivolto 
a genitori, insegnanti, specialisti e in particolare agli studenti 
delle scuole superiori, nonché a tutte le persone interessate. Ai 
presenti verrà rilasciato attestato di partecipazione. Ingresso 
libero. Per info: Sophia Livingstone 335.7276562, Nadia Tas-
sone 333.3982381, Barbara Piumatti 339.4450163. Sito www.
retegenitoridsa.it.

Il grazie di Amici del cuore, 
Fand e Alice alla Fondazione Crf
n FOSSANO. La Fand, associazione diabetici Fossano-Saviglia-
no-Saluzzo, l’associazione Amici del cuore di Fossano e l’associa-
zione Alice Cuneo Onlus ringraziano sentitamente la Fondazione 
Cassa di risparmio di Fossano per il contributo deliberato per il 
progetto comune sulla corretta alimentazione.


